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Num. 12.

PLEMENTOS
A L

MERCURIO

POLITICOLETTERARIO
Ma ove spiccò maggiormente il rarissima

ingegno della nostra Improvvisatrice fa nel
terzo argomento dell* morte di Ugolino «

Za Sig. Teresa Bandettini tanto celebre Lei dato con alcuni pregevoli versi dal
sotto il nome arcadico di Amarilli Etrusc* Citt. Belloni Mantovano. Essa trasportò l'

ha dato a godere la sera de' ^ Agosto sulla uditorio nelle bolge di Dante ; descrisse

riva sinistra dell' Adige di questa Città quella terribile istori* con tratti più comd
il meraviglioso spettacolo dei poetici im- moventi, giunse a vestir qualche volta il
provvisi suoi ranri. _ suo Stile facile e naturale dell’ nnarata »«yr-

Grand’era l’espettazione colà' risveglia- gine di quell’antico Poeta, e frammischiò
e per l* tratto tratto nelle sue ottave alcuni versi

ARTICOLO COMUmCATO.

tasi dello incanto dell’arte sua,

memoria lasciata di Lei fino dall’ anno ig 9 i piìt famosi cavati dalle terzine del Di~

e perche si sapeva con quanto universale vin Padre dell' Italica poesia, in questo
applauso rapito avesse col suo talento pochi suggetto Amarilli supera se medesima.
giorni, innanzi i ^Cittad'mi dell* destra II Citt. Pindemonii recitò
sponda.

Ma perchl di questo primo cimento non e di Annibale a ragionare insieme sull*
si è fatto ancor* parole nei nostri Fogli y vetta del S. Bernardo. Amarilli prese l*

vogliamo prima di parlar del secondo, ract parola di Bessex, e lo fece parlare mira-
capitolar gli argomenti con inspirata fan' bilmente il linguaggio degli eroi, opponendo
tasi* àa essa trattati la sera del d't ij le proprie imprese a quelle del superbo A-,

Luglio nell* Sala dell’ Accademia Filarmo frisano , Essa terminò ogni seconda strofa
nica, e con inimitabile felicità ,

Tutto ci» che una viva immaginazione può calare datole dal medesimo Citt, Pinde-

produrre dì poetico e di seducente fu dis- menti, « prendendo di volo dallo stette
piegato dall' incomparabile Amarilli Etrusc* ogni rim* precedente all’ intercalare .
nel primo argomento mitologico da Lei maes. Aggiustatissime riflessioni filosofiche, lam-
trevolmente trattato. La favela di TeseOy pi di genio singolarissimi, e non comune

eh» discende all’ inferno per liberar Firitod coltura fii stilo lumeggiarono il proposte

fu dipinta coi pii* adattati colori. problema „ se psevalga l* verità y 0 l' opi-
zL secando argomento pur mitologico di mono,

1» trasformata in giuvfttea fu colorate col chiuse finalmente Amarilli la sua per ogni
penatilo di Ovidio.

un sonetto f

nel quale introduceva le ombre di Bessex

dell* sua hellissim* canzonetta con l’inter-

conto mmerabilt Accadmi» con un» aiti-



li» e soavissima cannonstt* del più torto

metro possibile sopra i pregi della poesia: varj pasteri fa il sesto suggett» esposto al
argomento a Lei proposto in un sonetto dal di lei canto. La libertà dell'

La descrizions d’atta gara amorosa tra

argomento con

cedendole il vagar nei campi della bella
Nell’ Accademia l’altr’jeri data sull’al- ingenua natura, ella ha ornato colle piti

tra parte della città ebbe a trattar per amene figure , e colle campestri immagini

primo argomento le quattro età dell' uo- più ridenti le innocenti follìe
mo paragonate alle quattro stagioni dell’ ti della società pastorale .
anno. Le rìfiessioni fisico - naturali sull’ uno

Co. Ab. Eriprando Giullari.

e t contras-,

Ha finito con un Addio alla sua udient

t l’altro di questi due soggetti, posti in z.a ^ cantato, come il più degli altri argoi
paraggio, si succedettero felicemente nelle menti, in stanze di

molte strofe di una lunga canzone in bella

poesia sostenuta dalla novità de’ pensieri,
e colorita vaghezza delle espressioni,

Ebbe per secondo argomento Angelica es-

vana misura ana¬

creontica . Le calde espressioni del suo gra
to animo graziose, tenere, dilicate hannt

formato il conteste della più leggiadra can
zone . Fa un tratto questo, tutte conse-

posta al mostro marino, e liberata da Rug- crato al sentimento d’amicizia, e ricono-

giero , Un tuono energico e passionato demi- scenza verso gl' intimi suoi bene affetti, t
rio nella descrizione del fatto, parimente in generale verse i Veronesi, riempiti a
da lei cantato stilla corda anacreontica. ragion d’ entusiasmo per la posseditrice di

Il terzo argomento fst il disi acce di Et- ,tn talento qui replicatamente impiegato al
tare dalla sposa Andromaca, e dal figlino- delizioso e virtuoso trattenimento dei colti

i

fece nell' altra Accademia , colla
a Lei data, ed

In fine la varierà degli argomenti e deicomere,

parola di strofe in strofe
obbligata alla rima dello intercalare , L in- le immagini del discorso figurato, coll’

gegno poetico ha accompagnato coi più caldi prcssion de’suoni articelati, e dell’ armo-
affetti, e coi veementi tratti del dolore il ^ia musicale, i trasporti, e le digressio

ni proprie della lirica, e necessarie, per

Le fu ricercato nel 4 argomento il peri quante e vero, alla poesia estemporaà
(he i fiori meglio olezzino allorché
colorati, che allora quando screziati

e non fu meraviglia te

metri, la novità delle idee presentate cot-
es-

tragice e commovente soggetto.

nea, hanno composto un genere di passa-sono uni-

tempo in sovrano mìodo piacevole, e tutto-

io insieme erudite, instruttive, e degne ve
ramente dell’attica assemblea.

sono

a più tinte :
adorna con tutto le bellezze dell' arte, qui

vi ,-revandosi, come a dir, la poesia nel- Tra i sommi pregi, che costituiscono il

merito di questa impareggiabile Improvvi-
satrice, uno si "è il già encomiato, e rare,

vanti al Re Saule fu il quinte soggetto a tra gl Improvvisanti, la castigatezza cioè

ia pìoprza laia.
L’ evocazione dell' ombra di Samuele da-

dello stile, e la purità della lingua . Pe-

un vampo di fiamma, che ad il- trehhe dirsi che Amarilli ha costretta la
luminare s’accende l'oscurità delle tenebre, Musa estemporanea, e ordinariamente sfre-

regole della scrupolosa,

Lei proposto a descrivere . In qnesto si eie
ve come

cui esser può assomigliato un pari argo- nata, alle severe

mento. Fu maggiore a se stessa nella com- Accademia, e alle studiate urbane grazie,,
fosizic» delle ettave rime, onde con fan- t tuttavia disinvolte della poetica,
tattica immaginazione rappresento al vero,

» dipinse 1‘orrida scena della lugubre e da Verona, e dall’ Italia, e passa a vingy

a mominiéiQuesta insigne Poetessa parte

idra appariziont- giare nella Germania
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A SUA ECCELLENZA

TL SiGNOn

BARONE

AÌXTONIO MAYER DE HELDENSFEED

cavaliere dell’ ordine di maria TERESA

GRAN CROCE dell’ ORDINE DI S. ANNA

DI RUSSIA

TENENTE MARESCIALLO NEGLI ESERCITI

DI S. 1, R. A. MAEoT V

PROPRIETARIO DI UN REGGIMENTO DI FANTERIA

COMANDANTE LA CITTA’ E FORTEZZA

DI MANTOVA

L’ Avvocalo

Aivsr.LMo Belloni

Pi'ofessoie Ui Storia Universals

neli’liiip. R. LiceOii
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Tratta tìalla g del
libro U di Orazio.

on sempre nuvoli

Fra tuoni e lampi
SciolgousI in grandine
Sui Lioudi campi ;

Non sovra il Caspio
Mare funeste

Sempre trascorrono

Nere tempeste j

À
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!Nè sulle Armenie

Campagne eterno

Ispido slrlngesi
Tenace verno ;

. iNè pei Garganii

Ainpj querceti
I venti sfrondano

Ognor gli abeti.

Ove si volgano,
Signor, miei detti,

Ben a te il dicono

Turni stessi .affetti :

Teco più esprimersi,
Signor , ricusa,

Tooo dolentesi (*),
Mia trista Musa.
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Ma i modi queruli

Cessino e i pianti :

Il giovili prossimo
Anno si canti.

Ai chiusi Augurii

Traggasi il velo :

Il Ciel li medita ;

Terralli il Ciclo.

Principi e Popoli
Con ugual mano
Serrato il Tempio

Terrai! di Giano.

Di sangue 1’ampie
INfostre contrade

Tlon vedrem tingere

rratcrne spade.
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Come

Arcai]

per mutuo

potere

Tra lor si librano
In Ciel le sfere ,

Vcclrcin per mutui

Costanti accordi

l^opoli e Principi
Tra lor concordi.

Volgasi, volgasi
più lieto;

Concordi tornino

e Saboto.

Ordì n

In dolce stringansì
Nodo tenace,

Ciete si baci no

Giustizia c Pace.

I
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E Tu, Tu al volgere

Dei lieti eveuii,

Schiudi Tu 1’ animo

A hei coutenti.

A tuoi s’iutessano

Già còki allori,

Tuo letto spargano

Leggiadri fiori.

A Te tua tenera

Sposa genlile
Di prole incingasi
A Te simile.

Sgombre le tenebre
Di notte bruna,

Più bella mostrasi

E’argentea Luna:
i

t
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Sgombre le mivolej

Pili vago suole
Sull’ aureo cocciaio

Brillare il Sole.

Per r aule fulgide
Vedrai, sì, uu giorno

Vivace Pargolo
Scherzarli intorno:

Il vedrai penderti
Dal labbro e spessì
Soavi mescere

Baci, ed amplessi:

Il vedrai mobile

Trattar scherzando

Il già terribile
Paterno brando. ● ● f

1
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Cessino,

Querele e pianti;
Il gioviu prossimo
Anno si canti.

cessino

Ai chiusi Auguru

Tratto è già il velo;
Il ciel li medita;
Terralli il Cielo.

(*) E noto dì quale acerlìssima

rezza sia penetralo il sig. Maresciallo.
ama-
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